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AL CHIARISSIMO ED EGREGIO SIGNORE 

PIETRO AffOCATO MASSOSI 

CONSIGLIERE DELLA GRAN CORTE DI APPELLO 

DI 

GENOVA 



Da gran tempo, mio caro ed egregio signor Pietro , io 
desiderava darvi un pubblico attestato di mia gratitudine 
e riconoscenza , si per la tanta bontà , onde da ben tre 
anni versate sopra di me ogni maniera beneficenze, e per 
l'amore tenerissimo, che , erede delle virtù de vostri avi, 
portate al mio Serafico Instituto; non solo beneficandolo 
di continue e straordinarie largizioni, tna proleggendolo con 
l'autorità di Sindaco Apostolico, che esercitate per il Con- 
vento di San Francesco di Recco. Ed ora mi è dolce po- 
tervi porgere questa prova , benché con tenuissimo dono, 
dalla città capitale del mondo cattolico, alla quale profes- 
sate devozione, se non unica, al certo rara in questi tem- 
pi sì avversi alla nostra santissima religione; dedicandovi 
la presente Orazione panegirica delle lodi del beato Leo- 
nardo da Porto Maurizio, che fui chiamato a recitare in 
quella fortunata patria del santo eroe, l'anno 1854. Que- 
sto diletto figliuolo del mio Patriarca san Francesco è una 
delle più belle glorie della nostra nazione ; il quale qui in 
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Roma si ebbe l'inspirazione, e si formò alla solenne mis- 
sione dell' apostolato, onde fu e sarà sempre in amore ed 
ammirazione all' Italia ed a tutto il mondo; e qui la co- 
minciò e condusse a fine. Ragioni, io ne son certo, che vi 
renderanno carissimo questo mio povero dono, e vi faran- 
no condonare di leggieri quei molti difetti , che il vostro 
fino gusto certamente vi dovrà incontrare. 

E pregandovi di continuarmi il vostro amore, mi vi 
o/fero con tutto il cuore. 

Di Roma Araceli addi 6 Giugno 1856. 



Vostro Obbmo ed Affino 

IH. MARCELLINO DA CIVEZZ A M. O. 
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Queste parole, o signori, onde il santo vecchio Simeo- 
ne, sostenendo fra le sue braccia il Cristo del Signore, 
profetando, annunziava i solenni e divini trionfi di lui, 
a salvezza o rovina delle nazioni, giusta il comandamen- 
to del celeste suo Padre, nell'opera della universale reden- 
zione, facili e spontanee mi soccorsero alla mente, come 
prima io mi vidi chiamato dalla vostra generosa bontà, 
a dire in questo giorno e da questo luogo, delle ammi- 
rabili gesta del vostro immortale concittadino e mio con- 
fratello Leonardo. Conciossiachè, quantunque non sia eroe 
della religione, il quale non porti scolpito in su la fron- 
te il segno della divina missione, che ebbe a compiere 
in su la terra, sì che ti è impossibile non ravvisarli, 
tosto, e tutti, quali furono veramente , messi del cielo 
a svolgere i disegni della Provvidenza nelle sorti dell'u- 
manità e della Chiesa , nonpertanto di tale una luce di- 
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Lumen ad revelationem gentium. . . . 
tR ruinam et returreetionem multo- 
rum. Habentem tignum Dei vivi. 
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\ ina, straordinaria e misteriosa, mi si appresenta raggian- 
te gli occhi e '1 volto quest' ultimo apostolo d'Italia, cui 
sono sacri i riti della odierna solennità, eh' io non sa- 
prei come altrimenti renderne in quale che sia modo l'im- 
magine, che appuntandogli le sopra memorate parole : 
« Lume a rivelazione delle genti , in rovina e risur- 
rezione di molti ; inviato straordinario del vivente nei 
secoli ! » Se non che ciò stesso che parebbe a bella pri- 
ma dover confortare il mio spirito all' ardua impresa , 
alla quale mi voleste chiamato, e donde riputerò sem- 
pre ventura somma essere uscito con amorevole indul- 
genza una volta , aggiunge , o signori , timore e trepi- 
dazione all' animo mio. Imperocché qual' occhio osereb- 
be mai, nonché sostenere , ma affisare cotanta luce, e 
qual mente tener dietro a quest' angelo nuovo di Dio, 
il quale uscito improviso di là, onde si affaccia il grand' 
astro del giorno a dar vita all' universo , percorre con 
la rapidità del fulmine, sino all' estremo occaso, la fac- 
cia della terra, e suonando la tromba delle eterne ri- 
velazioni, tutta dalle fondamenta la scuote e commove 
sì, che le umane generazioni di terrore percosse, aspet- 
tano trepidanti che egli apra il labbro alla parola, che 
sarà giudizio solenne ed inappellabile dei secoli? Oh! si 
certo, tanto io me ne sento vinto, anzi sopraffatto, che, 
se dignità il consentisse, vi pregherei della toltami ob- 
bligazione voleste disciogliermi e liberare. Ma la straor- 
dinaria solennità di questo giorno, da tanto popolo, dal- 
le vicine città e castella accorso, levata oltre ogni cre- 
dere a magnificenza; e le inspirazioni veementi, che da 
ogni parte di questa terra, che fu patria al beato, e a 
me soggiorno, ove bevei le prime aure della vita, sur- 
gono a commovermi il cuore ; e '1 portare io l'abito me- 
desimo, ond' egli sé e tanta parte di mondo sì solenne- 
mente santificò; e '1 coraggio infine che mette la vostra 
bontà, che me minimo di tutti fra tanti insigni dicitori, 
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che onorano iJ nostro bel paese , a sì orrevole ufficio 
volle destinato; mi sforzano a mettermivi oggi dinanzi, 
e condurvi, dirò così, con la storia alla mano, a mara- 
vigliare la potente virtù di Dio nelle opere del vosero 
concittadino Leonardo ; la cui missione ( ed eccovi l'as- 
sunto ) fu e sarà in tutti i secoli , argomento visibile 
della divinità del Vangelo a terrore degli empi e a sal- 
vezza dei credenti: Lumen ad revelationetn gentium. . . 
in ruinam et returrectionem multorum. Habentem signum 
Dei vivi ! Ma a ben ripetere, o signori , il mistero della 
missione del nostro eroe, vi piaccia anzitutto meco consi- 
derare un alto principio universale della economia della 
divina Provvidenza in rispetto all' ordine ed a tutti gli 
avvenimenti dell' universo. 

Ella è sentenza adunque , ricevili a ornai da tutti i 
veri sapienti , nulla avvenire nel mondo , che non ab- 
bia altissima ragione; anzi l'universo, opera delle mani 
di Dio, figurare, e, chi vi badi, veramente essere una tal 
catena d'innumerevoli anelli intrecciata, i quali tutti si 
appuntano ad un primo e sovrano (che è il dito dell' 
Onnipotente), eh' egli è impossibile non ravvisarvi l'a- 
zione arcana, ma sempre perenne della Provvidenza : la 
quale per una serie non mai interrotta di causa e di ef- 
fetti, di mezzi e di fini , d'incontri e contrapposizioni , 
porta e lega , come vien detto ne' libri santi, il nulla 
all' esistenza, la materia allo spirito, il visibile all' invi- 
sibile, il tempo all' eternità. E ciò vuol dire, che nel- 
l'ordine delle create cose, le quali tutte sono disposte a 
quell' altro più grande e divino, che soprannaturale e di 
grazia si appella, anch' esso ordinato al sublimissimo del- 
la gloria, ogni essere, ogni funzione, ogni pensiere, ogni 
moto rappresenta un volere espresso di divina destina- 
zione. Ondechè atomo egli sia che esiste e si attrae al- 
l'atomo, spirito che pensa e si comunica allo spirito, vo- 
lere che delibera, e si sommette al primo volere, ogni 
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vita iiell' armonia universale di natura, di grazia e di 
gloria è una vera missione; ed ogni essere la compie, 
e disparisce dalla scena degli esseri. Nondimeno alcune, 
e diciam meglio, la maggior parte di queste missioni , 
od uffici degli esseri inferiori , surgono e si consumano 
ne' segreti labirinti della natura e della grazia, e passa- 
no all' universale impercettibili; quando altre per con- 
trario, quelle cioè degli esseri di prim' ordine , e degli 
uomini di alto affare e de' grandi spiriti, dando nuovo 
andamento e nuova faccia alle cose, e però scuotendo e 
romoreggiando, attraggonsi la maraviglia di tutte le na- 
zioni, e oserei dire della natura tuttaquanta , e perfino 
delle celesti intelligenze; onorate per ciò dalla univer- 
sale ammirazione col nome di straordinarie; sì che nel- 
l'ordine delle politiche rivoluzioni degli stati, o ne' pro- 
gressi dell' umano sapere, o nella successione degli av- 
venimenti che alla religione si appartengono, la storia, 
maestra della vita, le raccoglie, e a documento della uma- 
na famiglia le consacra alla memoria di tutte le gene- 
razioni. E queste cotanto evidenti sono poste a mettere 
in chiaro l'esistenza delle occulte, e non avvertite, e sì 
a testimoniare a tutti i secoli l'azione , or arcana , or 
manifesta, ma sempre grande, prodigiosa e solenne del- 
la Divinità, che in modi sempre mirabili conduce a fine 
l'opera della infinita sua sapienza. E tal, chi vi attenda 
(per dirne pur qualche esempio), fu de' terribili Olofer- 
ni, trucidati di donna, degli empi Nabucodonosorri, tra- 
mutati in bestie, dei Ciri generosi che rompono i ceppi 
a popoli infelici, degli Alessandri magnanimi che con- 
quistando portano con la desolazione passeggera lo sta- 
bile ordinamento di civiltà a nazioni barbare e selvag- 
ge, de' Cesari che a preparare nella città de' sette colli 
la gloria che non morrà mai, di regina dell' universo , 
estendono a tutti gli angoli della terra i confini del ro- 
mano potere : tale insomma di tutti coloro che a quan- 
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do a quando ruppero la monotonia delle stabilite cose 
per elevarle a stato megliore ; tutti messi straordinari di 
Dio a svolgere il mistero della vita di umanità, secondo 
i destinati delle nazioni che si compiono ne' giri miste- 
riosi de' secoli per opera e virtù della Provvidenza ! E 
non dissimile è da credere l'incombenza, che ebbero a 
compire nel mondo, gli Orti, la Stoa, il Peripato, e le 
Accademie in Grecia; e le prime navigazioni, o trasmi- 
grazioni degli Atalanti, e quelle de' Fenici : non dissimili 
le speculazioni de' Caldei, i canti de' Rapsodi dell' Orien- 
te e de' Bardi dell' Occidente : non dissimili le impre- 
se, e gli studi de' Platoni, dei Tolommei, dei Coperni- 
ci, dei Galilei, dei Neutoni, e di tutti que' sublimi in- 
gegni, che gli uomini del secolo onorano del nome di 
Padri di coloro che sanno: i quali, qual più qual meno, 
corrisposero all' alto ufficio che ebbero da natura, qual 
più qual meno dirittamente usarono delle loro potenze 
di mente e di cuore, ma tutti per fermo sono come man- 
dati da Dio a deciferare fra gli uomini l'enigma della 
creazione, e sì ad attestare in modi del paro nuovi e 
solenni l'azione eterna dalla sua Provvidenza ne' desti- 
nati dell' umano incivilimento. E tal finalmente , anzi 
con più chiara ragione , in più alti ordini, diciamo de' 
Patriarchi, nella legge antica, con la loro fede, de' Pro- 
feti con le loro inspirazioni, de' Condottieri de' popoli con 
la loro prudenza e valore, de' Legislatori con la loro mo- 
rale pietà e sapienza ; e, nella pienezza de' tempi, de- 
gli Apostoli con le loro predicazioni a tutta la terra, de' 
Martiri con le loro passioni, de' Solitari con le loro au- 
stere penitenze, de' Fondatori di monastiche congrega- 
zioni co' loro drappelli a coltivare nella devozione a Dio 
lo spirito , ad assistere ne' pubblici ospedali agi' infermi, 
a valicare mari e monti e immensi deserti, per recare a 
popoli tuttavia sedenti nelle tenebre e nell' ombra di mor- 
te, la luce della civiltà e del Vangelo : anzi pur degli 
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errori, e delle eresie , e delle ribellioni, e dei delitti, che 
sempre fecero mal governo della religione santa, cui com- 
batterono; poiché in tali combattimenti, altri veri com- 
battenti si fecero innanzi , che vinsero al fine le bat- 
taglie del Signore , e sì accrebbero allori al vero , che 
sempre trionfa. E per tal modo , quali amici , e quali 
nemici de' santi principi di ordine, di autorità , di mo- 
ralità e di religione, tutti in loro maniera recarono una 
pietra al sublime edifìzio, che per ogni mano Iddio si è 
divisato di erigere, di sostenere, e di rendere sempre 
più potente, magnifico e bello, che è la sua Chiesa nel- 
l'opera dell' umana redenzione, in che dee conchiuder- 
si ogni ragione di progresso e di compimento della ci- 
viltà tutto cristiana dell' uman genere. Nondimeno, chi 
vi ponga ben mente, fra tutti questi messi dell' Eterno, 
avvegnaché tutti con l'insegna del divino mandato, o in 
ira, o in misericordia, o in uso santo d'ufficio diretto, 
o in abuso di libertà, e d'ingegno e dottrina, veri de- 
moni della terra, a' quali Iddio contrappose novelli Ar- 
cangeli trionfatori ; quelli veramente risplendono di una 
luce più pura, più sublime e divina, i quali sursero e 
si tennero in più immediata e stretta attinenza con l'o- 
pera del Figliuolo di Dio, che è la universale reden- 
zione : che è questo davvero il prodigio, al quale furo- 
no ordinati e si appuntano tutti gli altri prodigi, onde 
tutti pigliarono vita, movimento, forma e colore, il met- 
tere, cioè, in effetto il regno di Gesù Cristo su la ter- 
ra: opera al tutto nuova, prodigio nuovo, nuova crea- 
zione ; imperocché Gesù Cristo venne di ristorare, e ri- 
storò, e ristorerà di sempre nuova vita l'umanità fino 
alla consumazione de* secoli, sinché l'avrà condotta al- 
l'ultima perfezione. 

O Leonardo da Porto Maurizio, o inclito Figlio di 
questa Patria che tanto di te si onora, o Apostolo nuo- 
vissimo d'Italia, in tempi, ne' quali era tanto venuta me- 



Digitized by 
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no la fede ne' prodigi della grazia del Vangelo , gloria 
subì imi ss ima del mio Serafico Insti luto, salve : parlando 
de' prodigi dell' Evangelio, il tuo nome mi ricorre ve- 
nerando, anzi mirabile alla mente 1 Imperocché messo 
veramente nuovo e straordinario della potenza di Dio a 
salvezza de' credenti, tu soccorresti potentissimo a te- 
stimoniare alle presenti e venture generazioni, che no, 
non è morta, come stoltamente si avvisano gli empi, 
l'alta virtù del cielo, vivificatrice della Chiesa, nè dor- 
me, venuto meno per vecchiezza , il Leone di Giuda , 
sempre vegghiante a difenderla, a consolidarla, a cre- 
scerle onore di sempre nuovi trionfi ! No che la Chiesa 
non è morta : anzi vive, insegna, governa , ed è terri- 
bile a' suoi nemici, siccome è consolatrice magnanima 
de' suoi sconfortati figliuoli l No che non dorme il forte 
Leone di Giuda, anzi è desto, e sta In guardia, e al- 
l'uopo rugge, e fa tremare la terra, e il tremore s'in- 
sinua dentro nelle viscere, onde si scuotono e s'illu- 
minano le menti; le città, le provincie, i regni si con- 
vertono: svelle sin dalle radici ivizi; sparge la sementa 
e rifiorisce la bellezza delle virtù ; abbatte, distrugge , 
riedifica; non è ostacolo che resista; la sua parola di 
giustizia e di verità trionfa di ogni valore ; e così com- 
pie l'opera, che gli venne affidata, di condurre, benché 
variamente, ma sempre efficacemente, ed irresistibilmen- 
te, l'umanità , docile e raumiliata , appiè della Croce ! 
Signori prestantissimi, tanto solo che volgiamo lo sguar- 
do a quell' ordine di Provvidenza, che tutti regola i de- 
stinati del mondo, e tutte cose, eziandio repugnanti e 
contrarie, nel cielo, nella terra, nèU' inferno , or con 
manifesti, or con occulti, ma sempre ammirabili con- 
sigli, ordina e dirige a' fini altissimi della divina sapien- 
za , creando la vita dalla morte , la luce dalle tene- 
bre, l'armonia dal disordine, la forza dalla stessa de- 
bolezza; io già vi ho messo dentro a' misteri dell' ap- 
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parizionc e missione del vostro concittadino Leonardo : 
apparizione nuova, grande, straordinaria, divina: missio- 
ne solennissima, efficacissima, potentissima, da sol potersi 
paragonare a quella di Paolo, apostolo delle genti ! Ed 
è tale che quanto ha di sublime la santità, la parola, 
il mandato di un Dio, quanto è di forza, d'ingegni, di 
virtù nello zelo e dell' onor della Chiesa, e della salvez- 
za delle anime, e della gloria del Cristianesimo, tutto, 
ed eminentemente, in essa si accolse a rinnovamento 
in Italia de' prodigi della virtù di Dio: missione, che co- 
me quella degli antichi padri e vescovi, o fondatori, o ri- 
storatori di nuove chiese, qua e colà, ne' vari luoghi del- 
la terra, anch' essa si rimarrà in tutti i secoli argomento 
visibile di quel domina sì consolante a' figli della grazia; 
cioè che un occhio invisibile veglia continuo su le sorti 
di umanità, una mano superna, potentissima, rinfresca e 
viene svolgendo, con sempre nuovi spiriti, il prodigio del- 
la redenzione ! Leonardo, signori, qui nasceva, qui pro- 
prio in questa terra, a voi sacra di patrio amore, e qui 
beveva le prime aure di vita; qui sotto questo cielo, in 
questi templi della fede e pietà de' vostri Padri, una alle 
prime inspirazioni della santità, riceveva nella sua ani- 
ma dalla mano stessa di Dio, i semi delle eroiche virtù, 
perchè agguagliasse un dì e fornisse la straordinaria mis- 
sione, alla quale sarebbe deputato dal dispensatore delle 
umane e divine sorti. Ma ove sono, or mi domandate, 
ove sono i segni, almeno lontanissimi , di tal sublime 
destinato ? o un raggio di divina luce che ne circondi 
il capo, o un astro d'insolito splendore surto a raggiare 
sul tetto di sua culla, od un angelo pellegrino sceso a 
vagheggiarlo fra le materne braccia, e a sorridergli con 
dolce" sguardo di Paradiso! Grande ed ammirabile Iddio, 
per repentini incantesimi, operator delle maraviglie del- 
l'universo ! no, niuno di tai segni nella nascita o infan- 
zia di Leonardo, avvegnaché abbi in costume di talmen- 
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te controddistinguere l'aurora di quc' grandi del tuo vo- 
lere, che tu spedisci a quando a quando a volgere le 
nazioni alla grand' opera della gloria universale dell'a- 
more ! Anzi nato in ordinarie condizioni di vita , e di 
siffatta placidezza di mente e mitezza di cuore, da figu- 
rare, anziché un arbore di profonde radici e di alto e 
robusto crescimento, piuttosto una pianticella gentile sì, 
da fiorir solitaria in romita parte di ben custodito giar- 
dino. Sì , uditori , ben tutt' altro avrebbe ravvisato in 
lui l'umana sapienza ! non un futuro apostolo di prim'or- 
dine dell' Italia , non un Mose, non un Elia , non un 
Battista, non un Paolo ; non mai un messo straordina- 
rio della divina Providenza a scuotere e spaventare di 
altissima maraviglia il mondo! Ma che? anzi io maravi- 
glio e adoro arte finissima dell' infinita sapienza, i cui mo- 
di sono sempre mirabili, a punto perchè sono oltre 
ogni nostro modo d'intendere. Imperocché, signori, quan- 
tunque io reputi , e debban reputarsi, e siano sempre 
divini, nè mai senza grande mistero di altissimo fine, 
i prodigi precursori della santità; pur oserei dire, e di- 
co francamente, che essi tornano efficacissimi in edifi- 
cazione de' popoli, quando la lor fede è schietta, vergi- 
ne e salda: ma in tempi corrotti (salvi i divini giudi- 
zi!), quando le nazioni sono cadute in letargo di morte, 
e vivono senza fede, e in mali costumi, gli empi se ne 
prenderebbero giuoco, li rivolgerebbero ad argomento di 
riso, e d'aura di opinioni beffarde circonderebbero il no- 
me di chi ne venisse dal cielo decorato. 0 miei fra- 
telli! in tali funeste posture e condizioni d'un popolo cor- 
rotto e miscredente, ben sa Iddio il rimedio ! E pur trop- 
po il vediamo ! pur troppo la storia ce n'ammaestra ! 
Allora il tuono, per così dire, precede il lampo, la saetta 
lo scroscio: vò dire una di quella improvvise e romo- 
rose tempeste, che al primo apparire abbattono gli ani- 
mi e conquidono i cuori, da non si poter menomamen- 
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te dubitare che quelle sono fulmini della divina vendet- 
ta ! E tale a punto, chi vi badi , volgeva il secolo di 
Leonardo : nel quale, nonché venuta meno la fede, pres- 
soché estinta la carità, in trionfo i vizi più nefandi; ma 
per le sciagurate gianseniche dottrine già propagate in 
quasi tutta Europa, e più per l'iniqua congiura di quo' 
scellerati, che in un regno a noi vicino avean giurato 
in segreto di uccidere di nuovo il Cristo delle nazioni e fi- 
nire 1' augusta religione del Crocifisso ; il delirio della 
incredulità si era ordinato , anzi fra le moderne nazioni 
sorgeva come sistema di scienza e di governo. Secolo 
terribile , e pieno d'orrori , nel quale è da cercar l'ori- 
gine, la radice di tanti, di sì rovinosi mali , che or si- 
mili ad un torrente inondano la terra. E non crediate, 
miei signori, eh' io a crear negli animi vostri maraviglia, 
or mi faccia con ingegni oratorii a mettere in rilievo la 
misteriosa formazione della vita di lui , perchè poi ri- 
spondesse all' opera pubblica e solenne del suo straordi- 
nario apostolato : e che quindi mi avvisi con sottili ar- 
tifizi di esagerare gli auspici della sua infanzia, della sua 
gioventù ; quella ingenua semplicità di angioletto, onde 
custodiva carissimo il giglio della vaga innocenza, quel 
portamento umile, ma insieme con edificante e più che 
giovanile gravità, per che a' maggiori si rendeva sì caro, 
ed a' coetanei specchio ed esempio di cristiane virtù. E 
veramente sa di non so che bello e portentoso quel rac- 
cogliere che faceva, qua e colà, i figliuoletti suoi pari, 
ne' templi , negli oratorii di questa vostra città , e più 
che mai di frequente nel vicino Santuario , che s' inti- 
tola della Vergine de' Piani ! Ove ( bello a udire ! ) sin 
d' allora con concioni veementi , con parole infocate di 
divina virtù, gli atterriva con la bruttezza del vizio, gli 
accendeva di forte amore al cielo. Ma di ciò mi passo, 
e mi faccio senza più all' impresa della sua missione , 
perciò appunto misteriosa , perchè di repente apparisse 
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grande e sublime di tutta quella paurosa maestà, onde 
si conosce non prodotta per opera d'ingegno, ma sola- 
mente per incantesimo e potenza della virtù divina. 

Sta scritto, signori, ne' libri santi un gran vero, e 
vi consuona la fede di tuttequante le nazioni della ter- 
ra : che quantunque opera del dito di Dio sia l'universo, 
e tutto egli lo riempia della sua maestà , e variamente 
sì , ma da per tutto penetri e risplenda il raggio della 
sua gloria ( poiché in lui tutto vive, tutto si muove, e 
tutto esiste, al dir dell' Apostolo) ; pure in tutti i secoli 
si è piaciuto di scegliersi ed avere alcuni luoghi di spe- 
cial predilezione, ove rivelare la sua volontà : e là con- 
dotti i suoi grandi , gli eroi della sua potenza a salute 
delle genti , con essi comunicare , informarli della sua 
parola e del suo spirito , e sì disposti inviarli operatori 
di prodigi nell'impresa che lor commetteva. E in tal guisa 
vediamo ammaestrati i Dottori, inspirati i Profeti, mossi 
a dettar leggi i Condottieri o Pastori de' popoli : quivi lor 
impartita la scienza , la prudenza , la virtù , il valore , 
perchè secondo la misura de' suoi consigli rispondessero, 
come in effetto sempre risposero, all' opera del loro sì va- 
rio, ma sempre sublime apostolato. E il simile or av- 
viene di presente , benché con tal differenza, che dove 
in antico erano gli alti monti, o i deserti, i luoghi delle 
supernali preparazioni degli eroi dell' umanità e della re- 
ligione ( il che ci confermano tutte le sacre leggende, e 
tutte le storie ) ; ora che è costituita in ordini la società 
cristiana, paiono accolti ne' ricinti de' sacri chiostri i mi- 
steri delle antiche solitudini, ove nascono e si alimen- 
tano nello spirito del Signore i ministri della sua volon- 
tà. E a dir vero anche oggidì i popoli, di maggiore os- 
sequio e riverenza proseguono la parola che esce da' si- 
lenzi del Santuario, e dalle solitudini de' sacri chiostri , 
di quello che facessero verso di quelle voci, benché ro- 
morose , che in mezzo a loro si gridano ne' trivi , o si 
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susurrano nelle orgic scerete delle sette, o si predicano 
dalle cattedre nelle scuole filosofiche. Imperocché i veri 
solitari, i veri sapienti del Signore, rinunciando, anzi 
intimando guerra al mondo, al demonio ed alla carne , 
volano a chiudersi in solitudine per vivere della sola vita 
del cielo : e sono gli eletti della grazia del Signore , la 
quale beono a larghi sorsi liberamente , sinché di essa 
tutto informati, possano quindi da forti giganti uscire ad 
currendam trioni, nelle opere del loro ministero ; a cui solo 
attendono, perchè di esso solamente nella libera solitudi- 
ne s' inspirarono. E quelli massimamente , o signori , i 
quali sono posti e dimorano dentro dalle misteriose mura 
della città eterna di Dio : che quivi più immediatamente 
che altrove, sentono e ricevono i potenti influssi della 
prima Cattedra, Cattedra di verità ; la quale si posa su 
le gloriose tombe de' Principi degli Apostoli , Pietro c 
Paolo, quegli inconcusso fondamento della Chiesa, que- 
sti dottore delle genti : onde Roma è capo e centro mo- 
rale del mondo, maestosa regina dell' universo ; alla qua- 
le tutti è mestieri che si volgano i popoli, tutti fa d'uopo 
che si appuntino i voti delle nazioni , se una con 1' e- 
terno alimento della vita , vogliono partecipare alle in- 
spirazioni, alla virtù, alla forza , al valore d'intelletto e 
di cuore , onde si compiono le grandi imprese del mon- 
do maraviglioso degli spiriti. £ là di fatto vediamo in tutti 
i tempi avere iniziata la loro missione , o recati visi ad 
attingervi forza e autorità di compierla solennemente , 
quanti essi furono più celebrati eroi negli ultimi secoli 
della Chiesa : là i Franceschi , i Domenici , gli Angioli 
dal Carmelo , i Loiola , i Calasanzio , i Neri , e tanti al- 
tri che sarei infinito a noverarli tutti ; e là finalmente 
mirano, e, some astri al proprio centro, gravitano, e si 
sentono potentemente attrarre quante sono nel mondo so- 
lenni intelligenze della moderna società europeo-cristia- 
na ! Ed ecco dunque in Roma, o signori, anche il vo- 
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Siro concittadino Leonardo : per ferino, chi non penetra 
addentro nelle cose, chiamatovi dalle amorose cure dello 
zio paterno, affinchè si erudisse in quella giovanile età, 
e con gli anni di paro crescesse , e si avvanzasse nel 
cammino degli studi. Ma chi ficca dentro lo sguardo in 
queir ordine occulto di Provvidenza , onde si svolge la 
misteriosa vita di umanità, di leggieri si avvedrà che più 
veramente per divina disposizione vi fosse tirato, affin- 
chè quivi si preparasse il suo spirito, la fede, e 1' inge- 
gno a quel che Iddio destinava che e' dovesse figurare 
nel seno della Chiesa. E in quei principi appunto la sua 
anima, al cospetto di que' monumenti, alle inspirazioni 
di quella cattedra di Pietro, sotto l'ombra maestosa di 
quelle cupole, si veniva formando, da figurare all'Italia 
apostolo straordinario della virtù di Dio a ristoramento 
della fede : e quivi con le inspirazioni ricev esse come a 
dire l'investitura dell'alta missione, e. nella potenza del- 
l'autorità , e nel dono e disciplina della parola, e nelle 
maraviglie della santità , e nella varietà della dottrina , 
e nella carità della Chiesa , e nello zelo della salv ezza 
delle anime ,* tutto possanza e volontà dell' Altissimo ! E 
tanto, miei signori, avviene in men ch'io noi dica, e 
in modi veramente mirabili, proprio in mezzo all' augu- 
sta città di Pietro, in sul Palatino, sopra le rovine del 
palazzo dei Cesari , nelT umile cenobio de' Poverelli di 
Francesco di Assisi. Ove per stimolo d'interna vocazione 
dette il suo nome a quella santa fraternità del Serafico 
in Amore : fermo il proposito, inutile ogni priego, ogni 
ragione , ogni forza per distornamelo : eccolo , già raso 
il capo, nudo il piede, vestito di sacco, cinto di fune , 
angelo di povertà, di solitudine , di penitenza, avvolgersi 
negf invisibili splendori di quella luce del divin Verbo, 
che illumina ogni uomo che viene in questo mondo ; la 
quale non mai per colpa dismise, anzi sempre più con 
nuovi meriti se ne empi , e crebbe , alimentandosene , 

2 
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e in mille virtù fecondandola ne' sublimi e misteriosi si- 
lenzi del Chiostro. E ciò è I 1 eloquenza della verità, l'in- 
cantesimo della virtù , la santità e '1 valore della fede ; 
e soprattutto la carità, che è vita in terra, e in cielo è 
gloria delle anime : quella carità , cristiani , che inspira 
gagliardìa nello spirito , e dà valore eziandio al corpo 
nell' atto stesso che lo consuma , facendolo miracoloso 
strumento della potenza del cielo: quella carità, che spen- 
to, o domo il fomite della carne, quindi avviene che lo 
spirito invade il corpo, Io trascina , lo infiamma nel fuoco 
della pietà ; e '1 riduce a tal sottigliezza di finissimo ve- 
lo, attraverso del quale si rende a tutti come quasi traspa- 
rente e '1 candore dell'innocenza, e la fiamma dell'amore, 
e tutta la virtù e l'indole celeste dell' anima : fuoco di den- 
tro, secondo la sublime frase delle Scritture , che traspa- 
risce al di fuori: fuoco che si accende per appiccarsi a tutte 
le anime, e dilatarsi nel mondo in vastissimo incendio: fuo- 
co che non si spegnerà mai , perchè messo in terra da 
Gesù Cristo ; e crescerà sempre, come la parola che si spar- 
ge e suonerà per tutto l'universo : fuoco di sempre nuove 
speranze del regno dell' amore, infino a che tutta l'umana 
famiglia diverrà un popolo di fratelli: in solo ovile, ed un 
sol Pastore : non guerre, non odi, non ingiustizie, non ge- 
losie di nazionalità , non scismi di credenze, non governo 
di passioni, ma una sola fede, la fede della pace, della giu- 
stizia, della carità ! 0 mio Serafico Instituto, o gregge di 
pusilli , di poverelli, sforniti della potenza delle ricchezze 
e dell' imperio, ma fortissimi della copia e della virtù e 
zelo dell' amore de' popoli, come dal tuo gran Patriarca 
ereditasti semplice e non soggetto nè pure a calunnie, il 
gran sentimento, e la forma, anzi dirò V invincibile forza 
della fede della umiltà della Croce ! come accese, e la- 
sciò vivo e purissimo nel santuario de' vostri chiostri , e 
nelle vostre austere discipline il fuoco divino della poten- 
za e dell' efficacia de' donimi morali del Cristianesimo ! 
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mercè del quale, custodito gelosamente dentro le sue vi- 
scere , tanti in tanti secoli operaste prodigi dirò non solo 
stupendi, ma nuovi per tutta la terra ; e ciò bene dimo- 
strano e le storie delle più lontane missioni che intrapren- 
deste, e le memorie di tutte le nazioni civili : e dove è un 
gran tratto di umanità, o d'inaudito coraggio della fede in 
grandi sventure de' popoli, o della Chiesa , quivi è sem- 
pre un nome francescano, che si commenda ! Ma ecco 
che negli ultimi tempi sorge a rinnovarli come in un sol 
prodigio questo nuovissimo de' Serafici , eroe della civile 
e cristiana società grande e generoso, Leonardo da Porto- 
Maurizio ! 

Ma qui , miei signori, in sul meglio, si arresta l'orazion 
mia, eh' io mi spavento al solo pensiere di avervi, non dirò 
già descrivere, che mi sarebbe al tutto impossibile, ma pur 
in rapidissimo quadro toccare del principio, del corso, della 
line, e delle varietà, e degli effetti della missione veramen- 
te miracolosa di questo straordinario apostolo della virtù 
di Dio. Imperocché se per sentenza di Salomone, tre co- 
se sono diffìcili a conoscersi, il volo dell' aquila in cielo , il 
corso della nave nelle onde, il sentiero del serpente nel 
deserto, difficilissimo io stimo tener dietro a' giganteschi 
passi di questo nuovo messo dell' Altissimo ; perchè don- 
de cominciare , dove sostare ? qual cosa dir prima , qual 
poi ? Sì, in troppo gran mare, o mio Dio, tu mi commet- 
testi, ponendomi qui oggi a narrare , e dinanzi a sì no- 
bile udienza, i prodigi delle mirabili gesta del tuo servo 
Leonardo ! Vi sovvenga , signori , la terribile e paurosa 
maestà di Mose, quando uscito dal nembo della tenebrosa 
caligine ond' era avvolto su le cime del Sinai , in collo- 
quio con l'Eterno, cinto di divino splendore la fronte , gli 
occhi spiranti fuoco come di terrore e di vendetta , nella 
destra le tavole della legge , con la spada nella sinistra , 
a passo affrettato discende dal monte, a piè del quale ban- 
chettava Israello , bruciando timiami ed incensi al Vitello 
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d'oro, posto con orrendo sacrilegio in sa l'altare di Dio. 
Ei giunge il severo Legislatore , e di subito il popolo con- 
gregato a quell' aspetto sosta dalle orgie e paventa : onde 
scioglie l'infame danza , cessa l'empio tripudio , è rove- 
sciato l'altare ; e questi piange, quegli fugge, quale si fa 
velo delle mani agli occhi ed alla faccia , e chi per na- 
scondersi si precipita ne' burroni : sicché in tale coster- 
nazione, in tanto disordine, e vergogna, e paura, un grido 
solo s' innalza nella moltitudine prevaricante, un grido: 
Jehova, Jehova, onde rimbomba il piano, la valle, il mon- 
te, e l'eco dell' immenso deserto lo ripete : Jehava, Je- 
hova ! E questa è , miei signori , la vera immagine della 
missione del vostro concittadino Leonardo , in su quel 
primo uscire che e' fece all' opera dell' apostolato , alla 
quale lo elesse il Signore : in Roma, nel Conservatorio di 
Laterano , ove datone come a dire il primo saggio , tal- 
mente vi apparisce divino , che quindi in un attimo se 
ne sparse la fama per tutta l'eterna città pur usata a si- 
mili portenti, ove ogni cosa grande non pare mai nuova : 
e là rapidamente si udì per Leonardo questo grido : Un 
inviato straordinario di Dio, vera tromba del Vangelo, che 
ridurrà molti peccatori a via di salute ! Ed eccolo uscire di 
solitudine , aftinché da per tutto in tanta perversità di 
costumi e di pericoli in que' tempi, fosse la voce che gri- 
da nel deserto, e chiami i popoli alla risurrezione delia 
fede già morta ne' loro cuori. E qui tra le prime, qui in 
questa sua Patria, dove chiamato come per patria com- 
piacenza a dir de' dolori di Cristo Redentore in sul salire 
con la Croce alle spalle l'erta via del Calvario, suona sif- 
fattamente nuova, anzi tremenda la sua voce, che tutto 
l'uditorio invaso, penetrato, più che d'ammirazione, di 
terrore religioso, si rimane non sol incantato, ma sbalor- 
dito come d'una repentina apparizione : quindi in Ar- 
tallo, messovi dal piissimo Vescovo di questa diocesi, a 
que' dì Giorgio Spinola, a predicare otto giorni di spiri- 
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tuale ritiramento a quel popolo , in privata missione : e 
fu tale il portento della sua parola, che spirava divina dal 
labbro, e dall' aspetto in un dolce e austero , che in sin 
dal primo dì la sua predicazione si rende un solenne spet- 
tacolo di pianti, di rimorsi, di conversioni, di pietà di 
quel popolo : e fu visto ( mirabile a dire ! ) che ostina- 
tissimi peccatori, da venti, da trentanni restii, ricalci- 
tranti ad ogni invito della grazia, fermatolo per le pub- 
bliche vie, come se in queir istante avesse a colpirli il 
fulmine del cielo : Pietà , gridano atterriti, deh ! pietà, o 
Padre, di questi miserabili, i più scellerati uomini che mai. 
abbia veduto la terra ! Nè men fruttuosa e quasi fulminea 
gli sortì una predica in Cararnagna ; ove invitato a ce- 
lebrare le lodi di Bartolommeo apostolo, nel dì che la 
Chiesa ne solennizza la pia ricordanza ; ed avvertito co- 
me tale festività per antico scellerato costume solesse in- 
fine conchiudersi in orgia carnescialesca, balli, canti, suo- 
ni, tresche e lascivie ; dato di piglio al Crocefisso, e con- 
dottosi là in mezzo alla pubblica piazza, ove più disso- 
luto imperversava il disordine, sì egli minaccia terribile 
con la voce di Dio , che il popolo come colpito dall' ira 
del cielo si sparpaglia fuggendo , e si sperde per le vicine 
campagne, gridando: Misericordia, perdono ! Imperocché 
al terrore della voce, voce di tuono, si giugno e si eccita 
in tutti gli animi maggior terrore , inaspettato, dal distac- 
carsi improvviso di un braccio del Crocifisso, che il santo 
Missionario si tolse sollecito nella destra ; che egli inter- 
preta un segno del furore dell' Eterno, disposto di annien- 
tarli j ove non cessassero tosto e per sempre da tanta 
iniquità ! Dirò di Ortovero e di Rezzo , ove tali e tanti 
furono i prodigi della sua parola, che gli antichi pianti 
di spirituale cordoglio, che cavò dagli occhi e dal cuore di 
que' buoni terrazzani Leonardo , anche oggidì si veggono 
in immagine, al certo vorrem credere non senza frutto 
di nuova compunzione, in quelle solenni processioni di 
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penitenza , che ogni anno ripetono a piè nudi , a capo 
scoverto, vestiti di cappa a color di cenere, e si, come 
divisò il Beato, condursi al tempio della Vergine, posto 
a pubblica devozione in mezzo a quei due per ta' divozio- 
ni, in Ior semplicità felicissimi villaggi. Per fermo , si- 
gnori, a considerarne bene addentro il mistero, in tali ap- 
parizioni, in sin dalle prime cotanto efficaci e solenni , e 
in patrio suolo, ove neppure a Gesù Cristo, sapienza eter- 
na del Padre , avvenne d'essere riputato profeta , nel po- 
verello Leonardo ha non so che di straordinario che sor- 
prende : tanto più, miei signori, che insomma non era- 
no in Leonardo quegli umani aiuti, onde l'eloquenza si 
avvalora, cresce, e si solleva in altezza, in dignità , in 
incantesimo ; la voce rotonda, il gesto studiato, la veste, 
l'eloquio, l'interesse, gli amici : nè ad accattarsi favore , 
a spianarsi la via a luminosa carriera della vita , come 
usan di fare i mondani, egli adoperò arti di adulazione, 
e di blandimento, e di brighe, e d'illusioni, e d'inganni 
della semplicità dei popoli : usate vergogne , pur troppo , 
eziandio nel mezzo delle più eulte città : antico vezzo del- 
l' ambizione, e della ipocrisia, de' tempi ti ore ut issimi di 
Atene e di Roma, insino a' dì nostri, nel maggior splen- 
dore, o piuttosto orrore delle arti di seduzione, in Parigi, 
in Londra, città ove seggono principi la sapienza e la pru- 
denza di questo mondo : ove a Gesù Cristo crocifisso tanti 
antepongono la gloria del loro nome, e l'interesse delle 
loro fortune. Anzi Leonardo queste brutte arti prende di 
mira , ed una al disordine , al lusso , all' avarizia , alle 
mollezze, e loro scienza, e fini avvedimenti, le combat- 
te, le fulmina, le perseguita, le maledice, . le condanna ; 
potentemente, universalmente, in tutti, con quanto ha 
di voce in petto, con quanto di zelo gli arde nel cuore , 
con tutto il valore della vita ; anima, e sensi del corpo, 
tutto in fiamme di desiderio dell' amore , e dell' onore di 
Dio, e della salvezza de' suoi fratelli ! Oh ! no, non mi 
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si producano innanzi più i magnifici trionfi della eloquen- 
za dei Demosteni , dei Ciceroni , o come oggidì è uso 
chiamarli , i miracoli di quanti si gloriano ne' loro fasti 
annoverare le eulte nazioni antiche e moderne, eroi di sa- 
pienza ; sì potenti a smuovere con la parola regni ed im- 
peri , ad accender guerre , a condurre come per incante- 
simo immense moltitudini su i campi di Marte, a vincere 
o morire per la difesa della patria salvezza e decoro. I 
quali trionfi dell'umana eloquenza, si vogliono, a dir vero, 
più che alla efficacia della parola dell' oratore, agli interessi 
di lui, o delle genti, alla gloria, alla vendetta, molle tutte 
potentissime e lusinghiere dell'uman cuore, riferire : senza 
toccar delle seduzioni, delle brighe, o maneggi segreti ; 
senza dir nulla delle congiure largamente e con fina de- 
strezza sparse nelle moltitudini , per che senza dubbio , 
anche non volendo, il popolo è messo in movimento delle 
sue terribili passioni : non persuadendogli la mente con- 
tro le inclinazioni del cuore, ma lusingandogli e trasci- 
nandogli il cuore contro i severi consigli della mente. 
Ma non così Leonardo ; anzi contro a tutto ciò , vò dire 
combattendo , e prendendosela per diretto contro le pas- 
sioni più caramente dilette, senza umano argomento di 
sorta, con la nuda, e spesso aspra ed amara parola del 
Vangelo, in bocca d'uom sconosciuto, anzi vile agli oc- 
chi del mondo, tuonare improvviso da scuotere e spaven- 
tare in un attimo le intere città, le intere provincie, in- 
teri regni ; e con acerbe rampogne qua risvegliare dal 
profondo letargo de' vizi più vaggheggiati , là accogliere 
pecorelle smarrite, e ricondurle all' ovile, mettendole nel 
retto sentiero ; quali accendere in entusiasmo di virtù in- 
audite, quali di nuova scintilla d'onore rianimare ; oh ! 
miei cari , questa sì che è vera eloquenza , ma è elo- 
quenza del cielo, eloquenza de' messi dell' Altissimo. Im- 
perocché con parlari veementi , ma non umani , con fatti 
magnanimi , ma non ordinari , con potenza che eccede 
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ogni facoltà d uomo , con maestà che sol apparendo spira 
riverenza e terrore e doma i cuori, il celeste inviato, co- 
me d'in la cima di un monte comanda, e tutti all' opera 
grande ritornano delle antiche virtù e giustizie : per le 
quali l'universale si vantaggia , l'individuo si assecura , e 
V arte e la scienza , lo stato e la religione di rari e nuovi 
allori s' inghirlanda , nel sincero e cordial culto della cri- 
stiana perfezione. E tale a punto adopera Leonardo : tanto 
ottiene la parola di Leonardo, smovendo, ordinando, raffor- 
zando, con cure perenni ogni cuore convertendo all' amo- 
re della vera sapienza cristiana. E questo, miei cari, que- 
sto chiamate eroismo : eroismo che arresta il funesto cor- 
so alle rivoluzioni ; eroismo che sradica 6n dalle ultime 
radici le rivoluzioni empie e scellerate de' vizi , rovina 
delle nazioni ; eroismo che in semplicità di vita , e con 
amore candido e vero dell'umanità, vince ogni più ostinata 
durezza de' popoli ignoranti, e passionati, raddrizzandoli, 
e mettendoli sicuramente nel cammino della vera gloria ! 

E tale, signori, sin dalle prime apparizioni, o direm 
piuttosto auspici , vi si presenta la missione del vostro 
concittadino Leonardo. Or qual non sarà il vostro stu- 
fare al veder questi prodigi, nonché crescere e moltipli- 
carsi ad ogni passo, in ogni istante , in tutta Italia, de- 
stinato di percorrerla per ben tre volte , e sempre col 
medesimo frutto e valore ; ma, che è più, operarsi di re- 
pente, in modi mirabili, divinamente, quasi e' fosse non 
un mortale, ma un angiolo disceso dal cielo? Questo gli 
angioli , o signori , han di vantaggio sopra la umana na- 
tura ; che ei volano , operando , con la rapidità del pen- 
siere, dall' Orto all' Occaso, dall' Austro al Settentrione , 
dall' uno all' altro confine della terra , ed hanno virtù di 
smuovere, dirò così, col solo volere, e città, e Provin- 
cie, e regni, e tutta la terra, a cui preseggono, ministri 
de' cenni della volontà dell' Altissimo , forti dell' onnipo- 
tente virtù di lui, quanto può riceverne creatura. O Ita- 
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Ha mia , caro paese , dove il *# dell' amore dolcemente 
suona, sollecitudine tanta della bontà, della Providenza 
di Dio, mistica vigna sopra tutte eletta nell' immenso cam- 
po del Signore, sempre fortunato soggiorno de' Santi , au- 
ra, sfera, e corona dell' alto Seggio della sposa di Gesù 
Cristo, di' tu, che il vedesti, miracolo della virtù divina, 
fiamma di zelo ardentissimo , girne per le tue belle con- 
trade in predicazioni rapidissime , veementi, fruttuosissi- 
me, ammirabili, dall'uno all'altro tuo confine, ovunque 
raggio di sole scende a rallegrar la tua terra: tu che io non 
so qual più, se sbalordita od ammirata, gli tenevi dietro 
con r occhio in incanto; imperocché lo vedevi sì di certo in 
prodigio di predicazione straordinario , e ad un tempo in 
continuo combattimento con tutta la natura , non dirò so- 
lo morale, fulminandone i vizi, ma eziandio materiale, e 
sensitiva, non curandone i disagi ! In mezzo a sì gravi 
fatiche, in tanto e sì vario andare, e venire, e percorrere 
da capo le evangelizzate contrade, sempre a piè nudo , 
or sotto alla sferza del sole che gli coceva le carni , or 
tra nevi e ghiacci che gli rompevano i piedi, or contra 
a pioggie ed a venti, e per mezzo a spini in aspri bur- 
roni, anziché venir meno, ognora più rinvigorirsi ! E tali 
e Unte meraviglie nuove osservando, con l'instinto della 
inspirazione della fede, onde, o Italia, tu sei come quasi 
naturalmente cattolica , naturalmente estimatrice delle 
grandi opere , dicesti : Ed ecco, è questo il vero spirito 
dell' eroismo cristiano, questo il miracolo vero , straordi- 
nario, della potenza del cielo ! Signori , è là, vedete , ed 
attendete, e là in Firenze, centro, dirò così, dell' azione 
vitale degli spiriti della gentilezza d'Italia , donde la pre- 
dicazione di Leonardo si diffonderebbe per tutte le parti 
della penisola. In mezzo a' fiori della delicatezza del bel 
paese, ecco là si appresenta, cinto d'austere forme se- 
rafiche, e tutto ispido, il predicatore della penitenza ! E 
non a pena , dopo brievc raccoglimento in san Fran- 
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cesco al Monte ( poi rimastogli quindi innanzi special- 
mente diletto ) non a pena nell' incominciar la mis- 
sione esce in quelle solenni parole : O Inferno , o 
Penitenza ! che la città tutta quanta è in cornino- 
mozione , piccoli e grandi , nobili e plebei , Clero e Ma- 
gistrati , Corte e popolo , d' ogni ceto , d' ogni ordine , 
d ogni condizione ; e , nonché chiusi i teatri , vietati i 
sollazzi , le bettole , i ridotti , le orgie della facile e dis- 
soluta ciurmaglia , anzi interrotti i lavori , le botteghe , 
le officine , il commercio , le scuole , i pubblici e i 
privati uffizi sospesi , ogni cosa ,. non d* altro si parla , 
ad altro non si pensa , che alle solenni e paurose pa- 
role di Leonardo : 0 Inferno , o Penitenza ! tanta era la 
virtù che spirava da quelle tremende parole nel labbro 
dell' inviato di Dio ! E sì poi , come fulmine , tonava nei 
sacri templi ; e non bastano ; nelle pubbliche piazze ; e 
non bastano ; nelle aperte campagne , e quel popolo gli 
si accoglieva , si serrava , gli cresceva intorno , com- 
punto e trepidante , come quasi dinanzi al tribunale 
dell' Eterno : ed ogni cuore , ogni anima , ogni petto com- 
moveva si , che quindi rompevano in un gemito lungo , 
altissimo , inenarrabile , persino a due miglia lontano , 
da commuoverne le stelle : segni manifesti del salutar 
mutamento di quelle anime ; il dolor delle quali era gran- 
de , era vero ; e n' erano pruova le lagrime , il battersi 
nel petto , il volgere le mani e gli occhi al cielo in atto 
di chieder mercè ; e poi , ecco , o signori , vedete quelle 
lunghe processioni di peccatori tanti , convertiti , i quali 
nudi i piedi, vestiti di sacco, e cantando salmi di me- 
stissimo rito , umili e dimessi si recano in vari giri pei 
templi della città a placar f ira santa della divina giu- 
stizia per le loro scelleratezze , che detestano , ed ora 
riparano con opere e frutti di cristiana penitenza ! E do- 
po Firenze , vola a Pisa ; che non vitupero diremo , ma 
gloria delle genti per que' stupendi suoi studi : ma quivi 
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Torse I' orgoglio dell' umana sapienza sarà ostacolo per- 
chè non vi entri e non trionfi* la parola della sapienza 
divina. E qui forse più che altrove si vedrà chiaro ri- 
splendere come il labbro di Leonardo era tocco dal car- 
bone d' Isaia , ond' escono parole di fuoco invincibili. An- 
che qui egli grida sul primo apparire : 0 Inferno , o Pe- 
nitenza ! ed anche qui , nonché solo la città tuttaquanta , 
ma T intero contado che la circonda , a turbe , a onde 
straripanti , da tutte parti accorre , per vederlo , per udir- 
lo , per piangere. E ribocca ornai il tempio di sant' A- 
g ostino , ribocca il Duomo : sì che empionsi e la piazza , 
e le vie da tutti i lati , che mettono a quel vasto mo- 
numento della fede e pietà de' più bei secoli cristiani ! O 
inferno , o Penitenza ! esclama V apostolo , ed ecco da 
queir immenso mare di popolo uscir tale un mugghio 
spaventevole di dolore , e di pianto , altissima compun- 
zione , che te ne scoppia il cuore , e abbrividiscono le 
carni : e in vano alcuni fanno pruova di resistergli : quella 
terribile sua parola : O Inferno , o Penitenza, rimbomba 
sì formidabile , che gli abbatte , gli atterra , gli conqui- 
de ; sicché penetrato nella stessa Università di que' freddi 
studi di calcolo , e di secche speculazioni dell' ingegno 
umano , eziandio là dentro , si fa sentire sì alto , sì subli- 
me , straordinario , e pauroso , che quanti sono quivi Dot- 
tori e Sapienti , Maestri e Discepoli , anch' essi trepidanti . 
e presi , e scossi d' insolita commozione , cadono a suoi 
piedi , e dimandan mercè ! 0 Leonardo ! . . . signori , 
eccolo a Livorno : e qui sì o mio Dio , che sì parve 
veramente più che altrove , la divinità del suo apostola- 
to! Conciossiachè poniam mente che Livorno, a cagione 
dell' immenso suo commercio , ci dà in sé stessa così 
strana mescolanza d' ogni maniera di culti e religioni , 
Ebrei e Cristiani , Greci scismatici e Musulmani » Cat- 
tolici e Protestanti , da apparire come una tale Babi- 
lonia di costumi e credenze diverse , che piuttosto , 
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nel fatto della religione e della pietà , la direste una 
selva aspra e forte , sì che a solo entrarvi se ne debba 
spaventare ogni virtù eziandio non ordinaria , ogni zelo 
benché infocato d' un ministro di Dio : gente assai do- 
cile per vero , ina , non usa a forti e lungi abiti di pie- 
tà, facilmente piegano alla voltabilità delle passioni , e 
degli affari del mondo , e troppo facilmente sono alie- 
ni dall' udire la parola de' semplici , e dall' accorrer- 
ne ai prodigi. Pur non ostante , signori , il vostro con- 
cittadino Leonardo non cade d' animo , non se ne sgo- 
menta , anzi vi entra pien di Gdanza ed intrepido ; e vi 
entra in sul momento che erano per cominciare i car- 
nescialeschi bagordi : tempo , a dir vero , assai poco 
propizio a missione religiosa. Ma e che non può , o 
mio Dio, la forza della tua divina parola , in bocca a 
colui che ebbe da te il mandato di farla risuonare nella 
terra ? 0 portento ! o maraviglia veramente nuova ! E 
Livorno , ecco che si è cangiata in Ninive penitente ! 
Angusti i templi a capir tanto popolo, che da tutte parti 
accorre a' riti di espiazione ; pochi i ministri dell' uno e 
f altro clero a ricevere le confessioni , sin di venti , di 
trenta , e di sessant' anni : e , prodigio da scuotersi , 
ed ammirare le stesse rupi insensate , prodigio che io 
chiamerò sommo , che in se compendia tutti i prodigi 
che Leonardo opera in Livorno , è che il pubblico al- 
bergo si tramuta in ritiro di penitenza ; e là in solenne 
processione egli stesso il santo Missionario , fra le lagri- 
me di tenerezza di tutta la città , conduce , in esempio 
di portentosa emendazione , quelle infelici che sino al- 
lora le furono di scandalo e rovina ! Signori , è in Lucca 
Leonardo !.. Ma e che tento io mai ? potrò tutte de- 
scrivere le rapide , e stupende peregrinazioni apostoli- 
che del nostro Eroe ? Anzi è in Prato , in Pescia , in 
Pistoia, in Viareggio , in Gamaiore , in San Miniato , in 
Pontedera; e dipoi nuovamente in Firenze, in Pisa, in 
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Livorno ; e insomma in quante città , o paesi , o villaggi 
conta quella Ducale Signoria : e quali e quanti fossero dap- 
pertutto i prodigi della sua predicazione , non io vel dirò , 
chè non basta la mia lingua , ma vel dicano , che sono 
anch'esse maravigliose predicazioni al mondo, della virtù 
di Leonardo , quelle sterminate moltitudini sin di trenta , 
di quaranta mila persone , che scendono da' monti , sboc- 
cano dalle valli , inondano le pianure , con lo stendardo 
della Croce innanzi , guidate da' Vescovi e da' Magistrati 
girne incontro all'uomo di Dio : e i pianti , e le strida , e 
i gemiti, e i giuramenti di mutar vita , che risuonano da 
tutte le parti : distrutta in poco d' ora , e dappertutto , 
ogni bruttura , qualunque immondizia di reo costume , 
le stomachevoli carnalità , gì' infernali odi , e le ven- 
dette , e le truffe , e gli omicidi : tornato il bel paese 
in odore di pietà , e in vero giardino del cielo , fio- 
rente di cristiana virtù , come è ridentissimo d' ame- 
nità di natura , e d' ogni maniera di civili e letterarie 
gentilezze. 

Voi per fermo , signori , io mi penso , che maravi- 
gliati , e come sopraffatti a questa mia , comecché rapi- 
dissima, descrizione di una parte dell'apostolato del vo- 
stro concittadino Leonardo , siete forse per domandar- 
mi , se un angelo egli sia od un uomo : conciossiachè 
creatura umana non giunga , nonché ad eseguir con l' o- 
pera , ma neppur a divisare col pensiere ciò che della 
vita di lui ha tramandato la fama alla posterità. Ma ben 
vi risponderanno da tutte parti mille voci , che sorgono 
da tutti gli angoli di questa nostra bella patria , Italia , 
ove si conservano care , e sono tuttora fresche , e direi 
. quasi parlanti , le memorie , e si additano le vestigia delle 
sue tante missioni : tali certamente , e sì solenni , e avute 
in venerazione , predicate da tutte le bocche , da disgra- 
darne le istorie più rinomate di quanti profani eroi ce- 
lebrano gli annali di umanità , or sia che bellicosi la- 
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Beino dopo loro lungo romore delle loro gesta e del no- 
me , or sia operosi di veraci virtù pacifiche, rimangano 
di sè care rimembranze del mondo. Ma le virtù umane , 
o signori , per stragrandi che elle fossero , han sempre 
dell' imperfetto , e del caduco , benché anch' esse negli 
ordini di natura accennino a' divini disegni , che com- 
piono nelle sorti dell' uman genere : ove si dimostra , 
ed è evidente il dito dell' Onnipotente nelle virtù , nelle 
opere , e negli Eroi del Cristianesimo , che sono negli 
ordini soprannaturali della grazia di Cristo , che è per 
eccellenza la virtù di Dio. E perciò in essi opera Iddio ; 
e però tali opere avvengono in modi mirabili ; e però 
la loro ricordanza , e la gloria che circonda i loro no- 
mi , è eterna , da confonderne , abbagliarne , e oscu- 
rare ogni gloria mondana : ogni lor fatto , o detto , es- 
sendo da una parte una pruova della divinità operante 
in loro , e dall' altra una benedizione che scende dal sen 
di Dio sopra i mortali. E di tal gloria a punto brilla il 
nome del nostro Leonardo , apostolo nuovo d' Italia ne' 
testé passati tempi che i nostri padri videro e ci con- 
tano estatici. La quale a ben descrivere , se pur l' elo- 
quenza mi bastasse, qui dovrei condurvi col pensiero, 
e meco tener dietro ad ogni passo di lui, percorrendo con 
la rapidità , e l' efficacia delle virtù di un angiolo , ogni 
città , ogni paese , ogni angolo di terra di già ben ri- 
cordevole delle sue fatiche : e quivi raccogliendo quanto 
gelosamente si consena nella venerazione de' posteri e 
nelle tradizioni de' luoghi , intesserne ricise e ben pen- 
nelleggiate narrazioni , per le quali vi si ponessero sot- 
t' occhio i prodigi tanti , e si vari , e tutti 1' uno all' al- 
tro mirabilmente congiunti , onde s' inaugurò e compissi 
la sua grande missione. E di fatto , evangelizzata la Etru- 
ria , che non fece egli negli Stati della Chiesa ? I quali , 
s' io non m' inganno , questo hanno di proprio a viep- 
più confermarci l' apostolato di lui essere stato divino e 
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straordinario , che gli abitanti ( parlo del popolo ) di 
quel paese , mantenendo da una parte non so qual forte 
e feroce tempera d' animo , che da ogni altro li distin- 
gua , ed usi dall' altra di vedere ogni giorno , ad ogni 
passo , e ne' trivi , e nelle chiese ministri di Dio , d* o- 
gni colore e d' ogni regola , eh' ivi è il centro di tutte 
le cattoliche instituzioni ; non fa a quelle genti nissuna 
novità , ed è di poca efficacia qual che loro si presenti 
missione , benché di sacerdoti per dottrina chiarissimi , 
e per virtù di zelo sacerdotale venerandi. Gli archi , i 
monumenti , le feste , e le stesse pomposità solenni delle 
sacre cerimonie , lor sembrano portenti maggiori d' o- 
gni benché sublime portento de' banditori del Vangelo. 
Eppure, signori, mirate il vostro concittadino Leonardo, 
che salita la montagna di Radicofani , onde 1* Etruria dal 
Romano Patrimonio si divide , con in mano il Crocifis- 
so , anche là , e repentinamente grida a quel popolo : 
0 Inferno , o Penitenza ! e quel popolo in un attimo ac- 
corre , si accalca , è commosso ad inaudita compunzione 
di pianti e di strida : e in Viterbo basti dir sol questo che 
ad una procession di penitenza si contano intorno al Cro- 
cifisso serrati ben undecimila lumi : in Orte è tale l' in- 
cantesimo che vi eccita, che in mezzo a' gemiti del popo- 
lo , piangenti tutti e chiedenti misericordia, il Vescovo co- 
me rapito fuor di sé stesso , il richiede di lavargli pub- 
blicamente i piedi , e baciarglieli con riverenza , come 
agli Angioli pellegrini usavano gli antichi Patriarchi : in 
Roma , sede augusta di Pietro , all' immensa moltitudine 
di tutti gli ordini del popolo, a Prcncipi, a Cardinali, 
tutti smaniosi di udirlo , non bastano quelle sì ampie 
basiliche , onde è costretto di replicar ben cinque volte 
la missione in ben cinque luoghi diversi : in Sabina , a 
sol udire che è per giungervi , si empiono di moltitu- 
dini quelle vaste campagne , ed a solo udirne i primi 
accenti della parola divina che tuona , risuonano da tutte 
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parti le voci di duolo , e crescono la generale commo- 
zione le meno aspettate strepitosissime conversioni. Ed 
oh terrore ! che dirò io della città di Sezze nella Cam- 
pagna ? dove osando un iniquo di farsi giuoco delle in- 
focate parole , onde il novello Elia fulmina la bestem- 
mia , immantinente cade morto a terra , con la lingua 
tutto annerita fuor delle labbra ! E tu pure , o Velletri , 
hai donde ricordarti con salutare spavento di Leonardo , 
ove percotendo di giuste maledizioni le orgie di nottur- 
ne danze e lascivie , ed alcuni sciagurati noi volendo ascol- 
tare , mina di un tratto la casa del loro disonesto con- 
vegno ! Oh ! miei cari , venite t venite , e vi commova 
lo spettacolo di compassionevole e terribile scena , che si 
apre in Terracina ; dove avvisando fra 1* immenso udito- 
rio , che si distempera in lagrime di compunzione , un in- 
felice che ostinato resiste , e fa proposito di resistere agli 
inviti della grazia : II cuore , grida interrompendo la pre- 
dica , il cuore mi dice che qui è un ostinato : ma se non si 
ravvede , per esso è finita : questa notte è V ultima che lo at- 
tende ! e detto fatto , colpito il misero di apoplesia cade 
vittima dell' odio contro Dio , che lo divorava ! E mi pas- 
so di Ferentino , di Alatri , di Piperno , di Tivoli , di Vi- 
covaro, di Gaeta , dove tali e tanti operò prodigi di zelo , 
di potenza, di carità, di conforto, di terrore, d* innume- 
rabili , e sempre varie ed universali e romorose conver- 
sioni , che mente umana non basta a comprendere , non- 
ché lingua a narrare. E sì, o signori, aflin di non abu- 
sare della vostra pazienza in sì lunga orazione , mi tac- 
cio del tutto del rapido corso delle predicazioni di Leo- 
nardo per le Romagne , per f Umbria , per 1* Emilia , nel 
Piceno , in poco men che trecento tra città e provincie , 
le quali insin oggidì vantano , e per sempre vanteranno 
con utile religione di memoria incancellabile i frutti del 
suo apostolato. Ma non posso tralasciare V ultima , che 
per avventura fu la più solenne di tutte le sue missio- 
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ni ; la quale mi si porge come corona e suggello di quanto 
insin <(ui vi sono venuto narrando delle gesta gloriose 
del beato Leonardo. 

Di vero , miei fratelli , chi di voi ha posto ben mente 
all' opera grande , straordinaria , solenne , che in tutta 
Italia compì questo caro vostro concittadino , sublime 
apostolo di Dio , io son certo , che non dubiti punto , 
nna virtù del tutto divina essere stata quella che agiva in 
lui , siccome già in Paolo, in Barnaba, ed in tutti gli 
altri più celebrati campioni della predicazione del Vangelo 
di Gesù Cristo. Eccetto che quelli propagarono il Cristiane- 
simo , e fondarono chiese per tutta la terra , ove Leo- 
nardo adempì gli uffici di restauratore della fede , e de' 
santi costumi nelle chiese d' Italia : ma i modi porten- 
tosi furono della medesima tempera ; onde si fa chiaro 
che medesima fu la virtù e 1' efficacia , discesa dal cie- 
lo ; in quelli da propagare e fondare , in questo da re- 
staurare , e rifiorire la Chiesa. Imperocché , a dirittamen- 
te ragionare , non è dato ad umano eroismo di percor- 
rere , nonché altro , tanti viaggi , durar tante gravezze , 
sostener tante fatiche , soddisfare a tante sollecitudini , 
da impaurirsene qualsivoglia valore , a cui non soccor- 
rano ne speranze , nè ambizioni , ne commodi di vita , 
nè quale che e' sia od orgoglio di vanità , o presente sol- 
letico d' una qualche passione : e nè passione , nè virtù 
terrena sì lungamente si regge ; nè a grandi sforzi dura 
per molti sacrifìci il cuore ; nè a' più solenni eroi di uma- 
nità ogni impresa riesce felicemente : nè le virtù uma- 
ne sono tutte e nette virtù ; ma le glorie offuscate di 
tenebre , e con le virtù mescolate le turpitudini. E però 
ima virtù intera, e sempre intera, sempre solenne , sem- 
pre portentosa , sempre efficace e felice , come sempre 
del pari sfornita di umani stimoli , ed aiuti , questa virtù , 
o signori , siccome rifulse purissima in Leonardo , è vir- 
tù al tutto divina , che non nasce negli umani petti , se 
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non vi discenda dal cielo. Nondimeno ove alcun fosse 
tra voi che si lasciasse trascinare ed allucinare alfa forza 
di perversi sofismi, sempre pronti, e malauguratamente 
«Ha nostra inferma ragione si efficaci a dir contro la di- 
vinità della fede ; io vo' pensarmi che farà senno a quel 
eh' io sono per aggiungere delle virtù di Leonardo ; il 
quale con la semplice efficacia della sua missione , e non 
con lunghi artiGci , o stenti , ma in un attimo , operò 
quello che con ogni possibile arte e con tutti i più sot- 
tili ingegni, per lunghi anni, anzi per molti secoli, non 
ebbe mai potuto felicemente ottenere la più scaltra po- 
litica , sostenuta dalla ragione sì terribile della spada e 
del cannone ! Io parlo , o signori , della Corsica , a que' 
dì pei costumi feroci , tutta un' orrida selva di malandri- 
ni , e in politiche ostinazioni , un pugno di piuttosto sel- 
vaggi che uomini , non potuta domare , e ridurre ad ob- 
bedienza , da tutto il potere della Genovese Repubblica, 
il cui nome e valore era temuto e venerato sin oltre- 
mare, in lontanissimi lidi, da potentissime nazioni. U po- 
polo di Corsica divorava se stesso al di dentro ; ribellioni 
perpetue , carneficine orribili , stragi , misfatti , genere 
di vita , che dall' uccidersi e distruggersi V un 1' altro ri- 
traeva dell' indole degli antropofagi ; e tutti a petto al 
nome genovese potean dirsi i beduini invincibili di quel 
tempo. Era amore di libertà , ma la libertà 8* imbestia- 
va nella barbarie : e la barbarie senza freno di religio- 
ne , perfino spento , nonché ogni uso , ma la cognizione , 
e la memoria de' Sacramenti ! Se non che uditori , a 
bene intenderne la strana indole , e la ferocia , eccoli 
gelosi della loro indipendenza , mirateli , io vi dirò so- 
lamente , mirateli cinti d' armi codesti Isolani precipitarsi 
su la spiaggia ferocemente , disposti d' impedire in ogni 
modo che il santo Missionario vi metta piede , tanto sol 
che ei venga da' lidi della Liguria : essere ormai tempo 
che ei si lascino a se stessi ; non volere ne pur udire il 
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nome del continente, odiarne la fama, l'autorità, il po- 
tere , ed armi e messi di pace e di riconciliazione ave- 
re in orrore : che ei non si appressi ! E giurano , e im- 
precano con non mai più udite bestemmie ! O mio Dio ! 
e qual' anima per grande e generosa eh' ella sia , si sen- 
tirò da tanto , da affrontare con speranza di buon suc- 
cesso questa nuova Madera ? Or il vostro concittadino 
Leonardo , quest' umile Francescano , armato solo della 
croce e della virtù dei cielo , eccolo , e' si appressa , an- 
zi è già neir isola ! E solo a vederlo sì umile , sì di- 
messo, con in viso, e nel portamento le insegne visi- 
bili e portentose della Fede di Cristo , che ha nel pet- 
to , quel feroce popolo , come dinanzi a terribile mae- 
stà sopraffatto , tutti con marav iglia pur di sè stessi , 
deposte le armi , senza più lo riconoscono , gridandolo 
uom di Dio , che viene a loro salvezza. E però il san- 
to Missionario si mette alla grand' opera ; si slancia , 
coni' era suo usato , in rapidissima , commoventissima 
predicazione per tutta 1' Isola : ed or con la dolcezza 
della carità che consiglia , or con la v eemenza dello 
zelo che fulmina i vizi , qui intimando i divini giudi- 
zi , là promettendo misericordia , dappertutto operan- 
do prodigi , in men eh' io vel dica , 1' ha tutta miraco- 
losamente ritornata alla pace di Gesù Cristo : che è pace 
dell' anima , onde poi ancor si rientra nella pace dell' or- 
dine e della rettitudine del civile consorzio. Ed a quella 
terribile virtù del cielo, che balena in fronte all' inaspet- 
tato e mirabile apostolo della Corsica , anche lui si dà 
per vinto , si disarma , e v iene a patti di pace quel fe- 
rocissimo che era sopra tutti , dinominato Lupo ; il quale 
prostrato a' suoi piedi , e sciogliendosi in lagrime : Pa- 
dre , gli dice , poiché Voi volete così , sia dunque fatta 
la pace ; Viva Gesù ; Viva Maria ! Ma siguori , io qui 
faccio punto : imperocché , ripetendosi , si continuarono 
i prodigi della sua fede sempre viva , di quella fede che 
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vince il mondo ; della sua carità sempre operosa , che 
è tutta in beneficare altrui , senza alcun pensiere di sè 
stessa; delle sue fatiche, de* suoi sacrifici, senza remis- 
sione , e senza conforto , che quello non fosse di offrir 
sè medesimo in ostia di propiziazione pe' peccati degli 
uomini , sublime annegazione , magnanimo zelo della sa- 
lute delle anime , sete inestinguibile della felicità vera de' 
popoli , che solo i santi possono sentire. Dissi che tutti 
questi prodigi , ripetendosi , si continuarono. Imperocché , 
quantunque tutto infranto dalle straordinarie fatiche , pur 
volle ritornare da Roma in Toscana , apostolicamente pe- 
regrinando , e operando in bene de' popoli ; e dalla To- 
scana in questa nostra Liguria , per ambedue le belle 
riviere , da Nizza a Genova , e da Genova agli etruschi 
confini ; e tornato di Corsica , pe' Ducati di Modena e 
di Piacenza , per V Etruria , per le Romagne , insino a 
Roma , che il raccolse come l' Eroe del Vangelo , il quale 
cinto di nuovi trofei ritornava dalle sue nuove battaglie , 
ed Ella gli preparava il solennissimo de' trionfi. Chè ei 
giunse in tempo , da preparare la Città regina dell' orbe 
cattolico nelle grazie dell'Anno Santo, che la Chiesa di 
Gesù Cristo era in su Y aprire all' universa Cristianità ; 
e sì adoperò il Beato che Roma rifiorita di tutto lo 
splendore delle virtù cristiane , fosse spettacolo , e sa- 
lutare esempio di fede v iva ed illibata e di santi costu- 
mi , odore di Gesù Cristo a lutti i popoli della terra. 
Ed allora avvenne , miei signori , che Leonardo in una 
spaventò consolando con le due famose profezie il po- 
polo di Dio : che quindi a cinquant' anni gra\ issima jat- 
tura avrebbe patito la Fede in tutta Europa , e bene 
si av vero con tanto danno della Chiesa , e rov ina delle 
anime : ma che tosto più splendida che non mai bril- 
lerebbe della sua luce purissima la Fede immortale ; im- 
perocché un grande inaspettato avvenimento seco addur- 
rebbe con la pace del mondo la maggior festa che non 
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mai la più gioconda , e più propizia alle cattoliche cre- 
denze , che è la dommatica deOnizione del Concepi- 
mento immacolato di Maria, che or ora udremo solen- 
nemente dall' Oracolo del Vaticano! E dopo ciò tor- 
nossi al Convento di san Bonaventura in sul Palatino , 
da cui non dovea più uscire , che per volarsene subli- 
me spirito al cielo ! Ed or chi vi dirà che il Beato dopo 
tanti prodigi operati per la Fede , dopo tante fatiche du- 
rate per la salute , e in salutare spavento , e in dolce 
consolazione delle anime , chi vi dirà , miei signori , che 
e' piangea nel suo letto di morte, piangea di non aver 
quasi nulla operato per Gesù Cristo? 0 corona di tutte 
le virtù , o divina aureola di tutti i prodigi , 1' umiltà ! 
E sì amando il suo Dio , e piangendo, 1' anima benedet- 
ta da tante bocche, si sprigiona dal corpo dalle gloriose 
fatiche tutto logoro ed infranto , e sen vola al paradi- 
so ! E intanto la moltitudine del popolo corre da tutt' i 
punti dell' immensa città : sospira , piange , benedice , 
si accalca , si serra pietosa intorno alla spoglia. O Leo- 
nardo ! Tu godi la vera gloria ne' cieli , e a noi qui in 
terra non rimane che il dolce conforto di come quasi 
udire perpetuamente le miracolose tue prediche tanto 
solo che ci ricordiamo , e pronunciamo il tuo nome ! No- 
me grande , come la virtù che annunziavi , la quale era 
divina; Nome che ci dimostra essere stata divina la pa- 
rola che tuonava dal tuo labbro : e divina la Fede di 
Gesù Cristo : Fede che non muore , e non morrà mai ; 
e si rinnuova, e si rinnuoverà sempre potente fino alla 
consumazione de' secoli ! E tuttociò , o signori , voi vi 
ricorderete sempre , e a' vostri figli con gloria somma 
della vostra Patria , ricorderete con fede , il vostro Leo- 
nardo nella sua stupenda predicazione e v ita apostolica 
essere stato una pruova visibile della divinità del Van- 
gelo che professate , a salute de' credenti , con terrore 
e confusione degli empi , dalle cui stoltizie abboffiti»: 
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Lumen ad reoelationem gentium ... in ramai» et resur- 
rectionem multorum. Habentem signum Dei vivi ! E que- 
sta qualunque mia orazione , o signori , siavi argomento 
della stima altissima che io vi porto , e dell' affetto te- 
nerissimo che con tutta l'anima mi obbliga a questo vo- 
stro bel paese , la cui memoria nè lontananza di terre o 
di mari , nè avventure prospere o sinistre della vita po- 
tranno cancellare mai dai mio cuore. Così sia ! 



OLI FINISH* IL PANEGIRICO DEL BEATO LEONARDO DA PORTO—AI Al R I / 1 •> - 
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